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La brevettazione del SW – aspetti generali.

• In linea di principio, i programmi per elaboratore sono esclusi dalla brevettabilità ai 
sensi dell'art. 52(2)(c) se rivendicati in quanto tali.

• Tuttavia, in base alla giurisprudenza consolidata dall’Ufficio Brevetti Europeo, 
l'esclusione non si applica ai programmi per elaboratore provvisti di carattere 
tecnico.

• Al fine di essere provvisti di un carattere tecnico un programma per elaboratore 
deve produrre un "effetto tecnico ulteriore" quando viene eseguito su un 
computer. Un "effetto tecnico ulteriore" è un effetto tecnico che va oltre le 
"normali" interazioni fisiche tra il programma per elaboratore e il computer su cui 
viene eseguito.



• Un esempio di ulteriore effetto sono il controllo di un processo tecnico e il 
controllo del funzionamento interno del computer stesso o delle sue interfacce. 
(T1173/97; G3/08; G-II,3.6)

• Quindi non tutti i software sono brevettabili. L’intelligenza Artificiale è basata su 
software, quindi quando è brevettabile?

La brevettazione del SW – aspetti generali.



La brevettazione della intelligenza 
artificiale – aspetti generali.



Il caso specifico, l’intelligenza artificiale.

• La IA utilizza normalmente delle reti neurali che sono soggette a processi di 
apprendimento.

• Secondo l’Epo per brevettare l’IA le rivendicazioni devono essere specificatamente 
limitate a uno scopo tecnico.

• È quindi essenziale definire nelle rivendicazioni come i dati di ingresso (tipo e formato) 
alla rete e i dati di uscita alla rete concorrono all’ottenimento dello scopo tecnico 
enunciato. In particolare, deve essere definito come viene addestrata la rete. 

• Inoltre l’algoritmo va descritto con grande dettaglio, si tratta di brevetti impegnativi da 
redigere e da ottenere.



Il mero utilizzo di un algoritmo di intelligenza artificiale non garantisce la 
brevettazione.

• Idea: spruzzo particelle e vado a monitorare in tempo reale le loro proprietà; le proprietà 
misurate vengono comparate con dei target. 

• In caso di discrepanze vado a modificare il processo mediante una rete neurale.

• La formulazione troppo ampia e generica  che non contiene alcuna informazione sulle 
variabili di ingresso e di uscita della rete neurale non spiega come viene addestrato il 
controllore o come l'uscita viene utilizzata nella regolazione dei parametri di processo.

• Non è brevettabile!



Esempio di brevetto di intelligenza artificiale concesso nel campo Velivoli.



Il caso specifico, l’intelligenza artificiale.



Considerazioni finali

• Proteggere invenzioni di IA è possibile ma la descrizione deve essere 
estremamente dettagliata al fine di soddisfare il requisito della sufficienza 
della descrizione. Anche le rivendicazioni devono essere redatte con grande 
cura limandole a uno specifico scopo tecnico che non sia generico. Pure le 
caratteristiche della rete neurale rivendicata devono essere dettagliate al fine 
di essere credibilmente in grado di risolvere uno specifico problema tecnico.

• È quindi necessaria una profonda interazione tra inventori e mandatario che 
procede alla redazione del brevetto per assicurare il trasferimento delle 
informazioni necessarie.
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